










ROVERETO O DELLA FORZA

VIGILI DEL FUOCO

FILASTROCCA DELL’HAPPYCENTRO









SANTA CATERINA

L’ESTRAZIONE

LA CONCORDIA

FRATE INDOVINO

“La ruspa col muso da dinosauro rosicchia e 
ammucchia. Poi gira il collo e fa un cenno, al di là 
delle transenne, alle cinque persone che aspettano. 
Uno di loro ha la mascherina. Obbedisce al 
dinosauro e gli si avvicina. La bestia è in pausa 
dal brucare, dal ghiotto sferragliare. L’uomo è 
minuscolo, di fretta si accosta al mucchio di 
accozzaglie e raccoglie uno zaino, qualche foglio, un 
vestito bianco. Poi scappa via, torna in postazione, 
incastonato tra le altre persone. Il dinosauro scruta e 
riprende. Succhia i fili di ferro come spaghetti, pezzi 
di legni e legnetti in crosta di muro bianco.”



“Non è caduto l’epitaffio, si è solo scolorito: colpa 
del sole, non del terremoto. Gino ci è dovuto 
andare con la scala per leggerlo. Ci ha messo le 
dita dentro ad ogni lettera, perché a quei tempi la 
parola valeva ancora qualche cosa”
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ACETUM DAL 1906

EROS E PSICHE

CAPPONI C’È

LA FURIA DI MEDOLLA

LA CAPPELLETTA DEL DUCA

TARANTA

CAVEZZO SULLE TRANSENNE



Musiche

Vivaldi “Primavera” esecuzione John Harrison with 
Wichita State University Chamber Players (licenza CC-BY-SA)

Mozart “Requiem In D minor. Dies Irae” eseguito da 
Rundfunkchor Leipzig, Chorus e Staatskapelle Dresden 
diretti da Peter Schreier (licenza CC-BY)

Teo Babele “Il Mio Galletto” (licenza CC-BY)

Alessandra Fogliani “Santa Caterina” 

Alessandra Fogliani “Disvetro”

Alessandra Fogliani “Frate Indovino” 

Alessandra Fogliani “Torre della Sacchella” 

Alessandra Fogliani “Eros e Psiche” 
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“Abbiamo vissuto l’esperienza del terremoto, ne siamo 
rimasti scossi, abbiamo letto “Magnitudo Emilia” e 
ne siamo rimasti incantati: abbiamo sentito il bisogno 
di dare voce e corpo a quelle parole, abbiamo voluto 
prenderci tempo per vivere ed elaborare lo sgomento 
della perdita, lo schianto della caduta, la tristezza della 
fragilità infranta. Ci siamo immersi nelle suggestioni 
delle parole potenti di Annalisa Vandelli: le abbiamo 
masticate, digerite e metabolizzate. In quelle parole 
abbiamo trovato lo struggimento per i simboli andati in 
frantumi, la disperazione per le vite interrotte, la fatica 
di ricominciare, l’indignazione per chi è sempre pronto 
a speculare, poi, a poco a poco, è emerso anche tutto 
il resto... L’entusiasmo per la vita che acquista valore, 
l’energia di chi si è speso per aiutare, la gioia di un nuovo 
inizio, l’umorismo a volte leggero, a volte caustico della 
gente Emiliana, anche in mezzo al terremoto. Era tutto lì, 
nelle parole di un libro splendido: ne abbiamo fatto voce, 
musica e danza di suggestioni e sentimenti: lo offriamo 
alla gente d’Emilia e a quella che, da fuori, è venuta ad 
aiutare (magari perché prima ha vissuto la stessa terribile 
esperienza sulla propria pelle). E’ una celebrazione della 
vita rimasta più forte, un pianto liberatorio su ciò che 
è andato perduto, un ringraziamento per il bello che si 
è salvato e per quello che si è aggiunto a compensare 
(almeno in minima parte) le perdite subite. E’ il nostro 
regalo per noi e per quanti vorranno accoglierlo.” (Lucia 
Pantano, regista)



“Vollero persistendo significa vincere, esultare, 
combattere e non mollare. Significa scrivere 
in due parole, sopra la pietra, la vita che si 
strappa a morsi dalla terra.”


